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Abstract. Il trasferimento della conoscenza tra universita e societa civile & cru-
ciale per affrontare le sfide della transizione climatica. Questo contributo esplora
come municipalita e universita possano essere co-produttori di innovazione, in-
tegrandosi in processi di ricerca e decisionali collaborativi, che rendano la ricer-
ca un supporto diretto alle decisioni politiche e ad una concertazione costante
nelle azioni sul territorio. Nel contesto di crescente urgenza climatica & essen-
ziale un approccio sistemico, multilivello e collaborativo alla governance urbana.
Larticolo presenta i risultati e le riflessioni del progetto europeo Let’s GOv, che
supporta nove municipalita italiane aderenti alla Mission “100 Climate Neutral
and Smart Cities” nell’accelerazione verso la neutralita climatica.

Parole chiave: Governance urbana; Transizione climatica; Trasferimento della
conoscenza; Modelli collaborativi; Approccio multi-attoriale.

Il trasferimento di conoscenza
tra universita e societa civile &
cruciale per affrontare la transizione climatica, soprattutto
nell’attuale contesto di policrisi (Bremmer, 2022). Il sesto rap-
porto IPCC evidenzia I'urgenza di un approccio collaborativo
alla governance urbana, poiché eventi estremi come ondate di
calore, siccita e inondazioni diventano sempre piu frequenti. In
questo scenario complesso, la societa contemporanea sembra
dividersi tra due tendenze opposte. Da un lato, si osserva un
progressivo restringimento dei confini collaborativi tra attori
sociali e istituzioni, evidenziato da ricerche che mettono in luce
l'emergere di processi decisionali sempre piu centralizzati e
frammentati (Gupta et al., 2020; Cheung and Fuller, 2022).
Dall’altro lato, 'urgenza della crisi climatica impone un ripen-
samento radicale delle dinamiche urbane, poiché gli impatti del
cambiamento climatico continuano a intensificarsi, aggravan-

Introduzione

Abstract. The transfer of knowledge
between universities and civil society is
crucial in addressing the challenges of cli-
mate transition. This paper explores how
municipalities and universities can act as
co-producers of innovation, engaging in
collaborative research and decision-mak-
ing processes that directly support policy
decisions and ensure continuous coor-
dination of territorial actions. Given the
increasing urgency of the climate crisis, a
systemic, multi-level, and collaborative ap-
proach to urban governance is essential.
The paper presents findings and reflec-
tions from the European project Let’s GOv,
which supports nine Italian municipalities
participating in the 100 Climate Neutral
and Smart Cities Mission in accelerating
their transition to climate neutrality.

Urban governance and
scientific innovation:
collaborative models for
climate transition
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do le disuguaglianze tra regioni e gruppi a basso reddito (IPCC,
2023).

Un approccio multilivello e multi-attoriale risulta fondamen-
tale per colmare questi divari (United Nations - Department
of Economic and Social Affairs, 2024). L'adozione di strategie
che coinvolgono governi a livello nazionale, regionale e locale,
insieme ad attori privati e della societa civile, & indispensabile
per ottimizzare sinergie e garantire un'azione climatica coeren-
te e inclusiva, in cui I'integrazione dell’equita nei meccanismi
di governance rappresenta un elemento chiave per una risposta
sostenibile e duratura.

In questo contesto, 'universita puo essere parte integrante
dell’evoluzione, fungendo da centro di trasferimento della co-
noscenza e da partner attivo nei processi decisionali, in suppor-
to alle realta locali. Studi sul modello della Quadrupla e Quin-
tupla Elica (Carayannis et al., 2012; Deakin, 2014; Crumpton et
al., 2021) evidenziano il ruolo paritetico dell’'universita rispetto
agli enti pubblici e alle imprese. Ricerche come i progetti GRE-
TA (GA101022317) e Let’s GOv (GA101036519) supportano le
municipalita italiane nella Mission “100 Climate Neutral and
Smart Cities”, dimostrando come le citta possano evolvere da
destinatari passivi a co-produttori di innovazione attraverso
processi di ricerca e decisione collaborativi. Il contributo si ar-
ticola in cinque sezioni: revisione della letteratura, descrizione
delle metodologie adottate, riflessioni sui Climate City Contract
e sugli Energy Citizenship Contracts del progetto GRETA, ana-
lisi dell’approccio del progetto Let’s GOv e discussione sugli
sviluppi futuri.

Introduction

Knowledge transfer between univer-
sities and civil society is crucial for
addressing the climate transition,
particularly in the current context
of polycrisis (Bremmer, 2022). The
Sixth IPCC Report underscores the
urgency of a collaborative approach
to urban governance, as extreme
events such as heatwaves, droughts,
and floods become increasingly fre-
quent. Within this complex scenario,
contemporary society appears to
be polarised between two opposing
trends. Research highlights a growing
contraction of collaborative bounda-
ries between social actors and institu-
tions, driven by increasingly central-
ised and fragmented decision-making
processes (Cheung and Fuller, 2022;
Gupta et al., 2020). Moreover, the
urgency of the climate crisis requires
a fundamental rethinking of urban
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dynamics, as climate change impacts
intensify, exacerbating inequali-
ties among regions and low-income
groups (IPCC, 2023).

A multi-level and multi-actor ap-
proach is essential to bridge these
gaps (United Nations - Department
of Economic and Social Affairs, 2024).
The adoption of strategies involving
national, regional, and local govern-
ments, alongside private and civil soci-
ety actors, is critical to optimising syn-
ergies and to ensuring a coherent and
inclusive climate action framework.
In this context, integrating equity into
governance mechanisms is a key com-
ponent of a sustainable and long-term
response.

Universities can play an essential role
in this transition, acting as knowledge
transfer hubs and active partners in
decision-making processes, support-
ing local stakeholders. Studies on
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Le sfide della
governance multilivello
e multiattoriale per la
neutralita climatica

Il termine governance urbana
emerge a partire dagli anni Ses-
santa per fornire un quadro te-
orico e rappresentativo delle
relazioni tra enti territoriali
(Dahl, R. A, 1961; Galaskiewicz, J., 1985; da Cruz, Rode and
McQuarrie, 2019). Alcuni autori (da Cruz, Rode and McQuar-
rie, 2019) sottolineano come l'evoluzione rapida del tema non
abbia ancora portato a una stabilizzazione teorica. La gover-
nance urbana ¢ definita come ’insieme delle interazioni tra at-
tori su diversi livelli di governo, istituzioni e organizzazioni
coinvolti nei processi politici e decisionali urbani. Lemergere
del cambiamento climatico ha ulteriormente accelerato questa
evoluzione, vista la sua natura sfidante. Gli obiettivi degli Ac-
cordi di Parigi e degli SDGs richiedono alleanze trasversali, ca-
paci di unire azioni e risorse.

Nel contesto della transizione climatica, il termine governan-
ce assume molteplici significati, riflettendo la complessita del-
le dinamiche di potere e delle interazioni tra attori e strutture
decisionali. E essenziale il coordinamento tra i vari livelli di
governo (locale, regionale, nazionale e internazionale) e I'inclu-
sione di una vasta gamma di attori, quali enti territoriali, settore
privato, societa civile, comunita locali, enti di ricerca e orga-
nizzazioni internazionali (Castan Broto and Westman, 2020;
Cheung and Fuller, 2022). Tuttavia, spesso sono le singole citta
a farsi promotrici di pratiche di governance condivisa, pit che
i livelli nazionali (Gupta, Bansal and Rosencranz, 2020). Non &
un caso che le reti urbane (Transnational Municipal Networks
- TMNs) in tutto il mondo stiano crescendo, mostrando uno
spostamento verso l'attivismo subnazionale. Questo aspetto ¢

confermato dalla diffusione di queste reti (Covenant of Mayors,
Green City Accord, Mission “100 Climate Neutral Cities”) e, spe-
cialmente su assi critici come il cambiamento climatico, sembra
fornire una risposta concreta alla necessita di supporto mutuo
e trasversale. Stehle et al. (Stehle et al., 2022) evidenziano come
queste reti facilitino la governance orizzontale e verticale, per-
mettendo ai governi locali di accedere a risorse e conoscenze a
livello globale.

In questo contesto, I'universita assume un ruolo fondamentale
di supporto alla transizione climatica. La letteratura identifica
tre ruoli principali che 'universita puo ricoprire. Il primo, evi-
dente, ¢ quello didattico: trasferire conoscenze e diffondere una
cultura della sostenibilita (Reimers, 2021; Tewari et al., 2023).
Il secondo riguarda la necessita di aprirsi a collaborazioni isti-
tuzionali pitt ampie e organiche, andando oltre le relazioni con
singoli gruppi di ricerca per creare sinergie piu strutturate (Ru-
iz-Mallén and Heras, 2020; Hegger, Mees and Wamsler, 2022;
Yazar, 2023; Bookbinder, Mdee and Roelich, 2024). Un terzo
aspetto cruciale € il ruolo attivo dell’'universita come istituzione
territoriale: non solo contribuendo alla riduzione delle emis-
sioni di gas serra e promuovendo sistemi a zero emissioni, ma
anche integrando aspetti operativi e gestionali legati al proprio
patrimonio immobiliare. L'integrazione, inoltre, degli SDGs
nei curricula universitari diventa uno strumento essenziale per
sensibilizzare gli studenti e stimolare azioni concrete contro il
cambiamento climatico (Sen et al., 2022). Infine, le universita
hanno un ruolo sempre pit centrale nella gestione di progetti
competitivi di ricerca, che stanno diventando un pilastro fon-
damentale per 'innovazione e la risposta alle sfide ambienta-
li (Palermo and Hernandez, 2020).

the Quadruple and Quintuple He-
lix models (Carayannis et al., 2012;
Crumpton ef al., 2021; Deakin, 2014)
emphasise the university’s equal role
alongside public institutions and pri-
vate enterprises. Research projects
such as GRETA and Let’s GOv sup-
port Italian municipalities in the “100
Climate Neutral and Smart Cities”
Mission, demonstrating how cities
can evolve from passive recipients to
co-producers of innovation through
collaborative research and decision-
making processes.

This paper is structured into five sec-
tions, namely literature review, meth-
odological approach, analysis of Cli-
mate City Contracts and Energy Citi-
zenship Contracts within the GRETA
project, assessment of the Lets GOv
project’s approach, and discussion on
future developments.
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The challenges of multi-level and
multi-actor governance for climate
neutrality

The concept of urban governance
emerged in the 1960s as a theoretical
and representational framework for
relationships between territorial enti-
ties (da Cruz et al., 2019; Dahl, 1961;
Galaskiewicz, 1985). Some scholars
(da Cruz et al., 2019) argue that the
rapid evolution of this field has not
yet led to theoretical stabilisation. Ur-
ban governance is defined as the set of
interactions among actors at different
levels of government, institutions, and
organisations engaged in urban po-
litical and decision-making processes.
The emergence of climate change has
further accelerated this evolution,
given its challenging nature. Achiev-
ing the Paris Agreement goals, and
the Sustainable Development Goals
(SDGs) requires cross-sectoral alli-

ances capable of mobilising actions
and resources.

In the context of the climate transition,
governance takes on multiple mean-
ings, reflecting the complexity of pow-
er dynamics and interactions between
actors and decision-making structures.
Effective coordination among different
levels of government (local, regional,
national, and international) and the
inclusion of a broad range of stake-
holders - territorial entities, the private
sector, civil society, local communities,
research institutions, and international
organisations — are essential (Castdn
Broto and Westman, 2020; Cheung
and Fuller, 2022). However, cities are
often the primary drivers of shared
governance practices, rather than
national governments (Gupta et al,
2020). The global expansion of Trans-
national Municipal Networks (TMNs)
indicates a shift toward subnational ac-
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tivism, with initiatives such as the Cov-
enant of Mayors, Green City Accord,
and the “100 Climate Neutral Cities”
Mission demonstrating the increasing
role of urban networks in tackling cli-
mate challenges. These networks pro-
vide a concrete response to the need
for mutual and cross-sectoral support.
Stehle et al. (2022) highlight that such
networks facilitate both horizontal and
vertical governance, enabling local
governments to access resources and
knowledge at a global scale.

In this context, universities play a criti-
cal role in supporting climate transi-
tion. The literature identifies three
main functions that universities can
fulfil. The first is the obvious educa-
tional one, which involves the transfer
of knowledge and the promotion of a
sustainability-oriented culture (Re-
imers, 2021; Tewari et al., 2023). The
second concerns the need to foster
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La ricerca si & basata su una me-
todologia qualitativa, adottan-
do strategie parallele per indagare le complesse dinamiche della
governance multilivello in relazione alla neutralita climatica e al
ruolo delle universita nel trasferimento tecnologico. In partico-
lare, sono state implementate le seguenti attivita metodologiche:

- e stato condotto un aggiornamento dello stato dell’arte sul-
la governance multilivello per la neutralita climatica e il
ruolo delle universita nel trasferimento tecnologico.

- ¢ stato approfondito lo studio dei Climate City Contracts
europei, confrontandoli con gli Energy Citizenship Con-
tracts (GRETA).

- ¢ stato sviluppato un framework metodologico - bench le-
arning — per la co-costruzione di conoscenze tra universita
ed enti locali.

I casi studio sono stati selezionati sulla base del loro coinvolgi-

mento diretto nella Missione europea “100 citta climaticamente

neutre e intelligenti”, garantendo una rappresentativita in termi-

ni di distribuzione geografica, struttura istituzionale e livello di

interazione con le universita. L'analisi si & concentrata sulle nove

citta italiane selezionate per la Missione, affiancate da esempi
provenienti da Spagna, Svezia e Grecia, scelti per la rilevanza dei
loro modelli di governance e delle strategie partecipative adottate.

Sebbene la valutazione dei risultati sia trattata nelle sezioni suc-

cessive, I'approccio metodologico si e focalizzato principalmente

sulla varieta delle pratiche di governance e dei meccanismi di tra-
sferimento di conoscenze nei diversi contesti urbani e nazionali.

Criterio preferenziale di analisi ¢ stata la selezione di citta con il

Climate City Contract completato e consegnato alla Commissio-

ne Europea. Lobiettivo e stato quello di sistematizzare possibili

Metodologia e obiettivi

linee strategiche per facilitare il trasferimento tecnologico e le
collaborazioni tra comunita, enti locali e universita in modo da
rafforzare una governance urbana innovativa e integrata.

I Climate City Contracts
e la Mission “100 Climate
Neutral and Smart
Cities” nel contesto della
Quintupla Elica

Il “Climate City Contract”
(CCCQ) & uno strumento recen-
te, concepito per facilitare la
transizione delle citta verso la
neutralita climatica. Formaliz-
zato nella Missione Europea
“100 Climate Neutral and Smart Cities”, viene utilizzato per ela-
borare piani d’azione mirati all’accelerazione della neutralita
climatica entro il 2030. Questo strumento deriva dalle esperien-
ze dei network internazionali di citta (TMNs), come il Covenant
of Mayors, e altre iniziative simili (Kona et al., 2021; Salvia et al.,
2021). Prime versioni di contratti climatici, che hanno ispirato
il CCC della Mission, sono nate spontaneamente in Svezia e
Spagna. Nel dicembre 2021, 23 citta svedesi e cinque agenzie
governative hanno firmato il primo Klimatkontrakt 2030, coin-
volgendo Viable Cities come facilitatore. In Spagna, il progetto
citiES 2030 ha avviato un processo per trasformare le citta, ac-
celerando lo sviluppo di roadmap verso la neutralita climatica.
Il progetto ha coinvolto otto citta e si ¢ articolato in tre fasi: ga-
ranzia del sostegno politico, definizione di impegni specifici e
creazione di roadmap verso la decarbonizzazione, con il coin-
volgimento di attori nazionali e regionali. Il CCC della Mission
Europea ha integrato queste esperienze pionieristiche, propo-
nendo uno strumento di governance collaborativo per aiutare le
citta a superare le barriere verso la neutralita climatica entro il
2030. II processo ¢ iterativo e la firma del contratto segna I'ini-

broader and more structured institu-
tional collaborations, moving beyond
individual research groups to create
systemic synergies (Bookbinder et al.,,
2024; Hegger et al., 2022; Ruiz-Mallén
and Heras, 2020; Yazar, 2023). A third
crucial function is the active role of
universities as territorial institutions:
beyond reducing their greenhouse gas
emissions and promoting net-zero sys-
tems, universities must also integrate
operational and managerial strategies
related to their built environment.
Furthermore, embedding SDGs into
university curricula serves as a key tool
to raise awareness among students and
encourage concrete action against cli-
mate change (Sen et al, 2022). Finally,
universities are becoming increasingly
central to the management of competi-
tive research projects, which are now
a fundamental pillar of innovation
and a key response to environmental
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challenges (Palermo and Hernandez,
2020).

Methodology and objectives
This research adopted a qualitative
methodology, employing  parallel
strategies to investigate the complex
dynamics of multi-level governance
in relation to climate neutrality and
the role of universities in technol-
ogy transfer. Specifically, the following
methodological activities were imple-
mented:

- A state-of-the-art review was con-
ducted on multi-level governance
for climate neutrality and the role of
universities in technology transfer.

- A comparative analysis of European
Climate City Contracts and Energy
Citizenship Contracts (GRETA)
was carried out.

- A bench-learning methodological
framework was developed to facili-

tate the co-creation of knowledge

between universities and local au-

thorities.
The case studies were selected based
on their direct involvement in the
European “100 Climate Neutral and
Smart Cities” Mission, ensuring repre-
sentativeness in terms of geographical
distribution, institutional structure,
and levels of engagement with univer-
sities. The analysis focused on the nine
Italian cities selected for the Mission,
complemented by Spanish, Swedish,
and Greek examples for their relevant
governance models and participatory
strategies. While the assessment of
results is discussed in later sections,
the methodological approach focused
primarily on capturing the diversity of
governance practices and knowledge
transfer mechanisms across different
national and urban contexts. A prefer-
ential criterion for the analysis was the

S. O. M. Boulanger, D. Longo, B. Turillazzi

selection of cities that had completed
and submitted their Climate City
Contract to the European Commis-
sion. The objective was to systematise
strategic pathways to enhance technol-
ogy transfer and collaboration among
communities, local governments, and
universities, thereby strengthening an
innovative and integrated urban gov-
ernance model.

Climate City Contracts and the “100
Climate Neutral and Smart Cities”
Mission within the Quintuple Helix
Framework

The Climate City Contract (CCC)
is a recent instrument designed to
facilitate cities’ transition toward cli-
mate neutrality. Formalised within
the European “100 Climate Neutral
and Smart Cities” Mission, it serves as
a framework for developing targeted
action plans aimed at accelerating
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zio di un percorso di miglioramento continuo. Dal 2023 al
2024, sono stati consegnati 56 Climate City Contracts, come ri-
portato nella Knowledge Repository del progetto NetZeroCities.
La distribuzione geografica dei contratti e il coinvolgimento
delle universita sono illustrati nella Figura 1.

Il programma ha raggiunto una distribuzione geografica piut-
tosto ampia, sebbene permangano alcune disparita a livello
nazionale: in Italia, ad esempio, nessuna citta del sud e stata
selezionata. Italia e Spagna rappresentano i Paesi piu coinvol-
ti (7 citta italiane hanno consegnato il CCC, su 9 selezionate).
Lanalisi dei CCC evidenzia come la collaborazione tra gli at-
tori locali delle singole citta sia centrale nella costituzione di
percorsi di transizioni concreti e fattibili. Nei CCC italiani, le
universita giocano un ruolo preminente, essendo spesso firma-
tarie insieme con la municipalita e coinvolte in molteplici azio-
ni. Inoltre, tutte le citta italiane della Mission sono supportate
dall’Universita di Bologna, nell'ambito del progetto Let’s GOv e
dal Politecnico di Milano, attraverso il progetto NetZeroCities,
oltre che dalle rispettive istituzioni accademiche locali.

Anche in Spagna le citta coinvolgono attivamente le universi-
ta nei gruppi di lavoro della missione. Ad esempio, Valencia ha
istituito un Mission Innovation Team, di cui le universita citta-
dine sono partner principali. A Madrid, I'approccio didattico e
orientato alla neutralita climatica, con iniziative volte a rendere
i campus pil sostenibili. Inoltre, le citta spagnole hanno lancia-
to una piattaforma digitale di supporto per tutte le citta della
missione, con le universita come partner principali di sviluppo
di questa infrastruttura.

Nel contesto svedese, il ruolo delle universita nei CCCs si in-
tegra in maniera coerente con quanto osservato in altri Paesi.

Diverse citta, tra cui Stoccolma, vantano da tempo collabora-
zioni consolidate con le universita su temi come quello della
Smart City e della transizione energetica. Stoccolma ha attivato
una partnership strategica con vari istituti di ricerca della citta
attraverso il Sensible Stockholm Lab. Anche la citta di Malmo
conferma collaborazioni con diverse universita locali sui temi
della transizione.

In Grecia, le citta tendono a concentrare le relazioni con le ri-
spettive universita sui temi della governance multilivello e mul-
ti-attoriale, fornendo supporto alle iniziative di partecipazione
e collaborando come partner di alcune azioni specifiche.

In maniera complementare a questo strumento, il progetto eu-
ropeo GRETA (GA 101022317) ha proposto un modello diverso
di contratto sociale, 'Energy Citizenship Contract (ECC) (Lon-
go et al., 2023). Questo strumento ¢ indicato per supportare I'in-
tegrazione dei cittadini che, da semplici uditori e consultatori
passivi della transizione, diventano partner attivi. Pensato come
strumento operativo per facilitare la cittadinanza energetica,
con obiettivi specifici e coinvolgendo attori e cittadini su base
volontaria, 'ECC funge da framework per favorire la collabora-
zione tra i diversi stakeholder, facilitando interventi energetici,
come la formazione di gruppi di auto-produzione di energia,
associazioni di auto-consumatori, comunita energetiche, e I'i-
stituzione di servizi legati alla conservazione dell’energia.

Il Progetto Let’s GOV e il
percorso formativo bench-
learning

Il progetto Let’s GOv si propone
di supportare le citta italiane
partecipanti alla Mission “100
Climate Neutral and Smart Ci-
ties” nell’identificare e superare le barriere di governance mul-

climate neutrality by 2030. This tool
draws on the experience of Transna-
tional Municipal Networks (TMNs),
such as the Covenant of Mayors, and
similar initiatives (Kona et al., 2021;
Salvia et al., 2021). Early versions of
climate contracts that inspired the
Mission's CCC emerged spontane-
ously in Sweden and Spain.

In December 2021, 23 Swedish cities
and five government agencies signed
the first Klimatkontrakt 2030, facilitat-
ed by Viable Cities. In Spain, the citiES
2030 initiative launched a process to
transform urban areas by accelerating
decarbonisation roadmaps. This pro-
ject involved eight cities and unfolded
in three phases: securing political
commitment, defining specific obliga-
tions, and establishing decarbonisa-
tion roadmaps with the involvement
of national and regional stakeholders.

The European Missions CCC inte-
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grates these pioneering experiences,
providing a collaborative governance
tool to help cities overcome barriers
to climate neutrality by 2030. The pro-
cess is iterative, with contract signing
marking the beginning of a continu-
ous improvement cycle. Between 2023
and 2024, 56 Climate City Contracts
were submitted, as documented in
the NetZeroCities Knowledge Reposi-
tory. The geographical distribution of
CCCs and the involvement of univer-
sities are illustrated in Figure 1.

The programme has achieved broad
geographical distribution, although
some national disparities persist. In
Italy, for example, no southern cit-
ies were selected. Italy and Spain are
among the most engaged countries,
with seven Italian cities submitting
CCCs out of the nine selected. The
analysis of CCCs highlights that local
actor collaboration is central to shap-

ing feasible transition pathways.

In Italy, universities play a pivotal role,
often signing the CCCs alongside mu-
nicipalities and participating in multi-
ple initiatives. Additionally, all Italian
cities in the Mission are supported
by the University of Bologna (via the
Let's GOv project) and Politecnico
di Milano (through NetZeroCities),
alongside their respective local aca-
demic institutions.

A similar trend is observed in Spain,
where cities actively engage universi-
ties in the Mission’s working groups.
For instance, Valencia established a
Mission Innovation Team, where local
universities are key partners. In Ma-
drid, educational programmes focus
on climate neutrality, with initiatives
aimed at making university campuses
more sustainable. Spanish cities have
also launched a digital support plat-
form for all Mission cities, with univer-
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sities as primary partners in develop-
ing this infrastructure.

In Sweden, the role of universities in
CCCs aligns with patterns observed in
other countries. Cities such as Stock-
holm have long-standing collabora-
tions with universities on Smart City
development and energy transition.
Stockholm has established a strategic
partnership with several research insti-
tutes through the Sensible Stockholm
Lab. Similarly, Malmé has consolidat-
ed partnerships with local universities
on transition-related topics.

In Greece, university collaborations
focus primarily on multi-level and
multi-actor governance, supporting
participatory initiatives and partner-
ing in specific actions.
Complementing the CCC framework,
the European GRETA project (GA
101022317) introduced an alternative
social contract model, the Energy Citi-
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01 | Analisi dei CCC europei rispetto il coinvolgimento delle universita
Analysis of European Climate City Contracts (CCCs) in relation to university involvement

Ol |
Countries with a number of cities having CCC greater than or equal to 4 ]
( Country J ( N. ] [ City 1 [ Role of the university in CCC J

—_—
Bergamo _Cross-sectoral and multi-level governance as a key engagement theme.
Bologna _Territorial universities as key partners in dedicated working groups on CCC.
Florence _Universities involved in specific actions within CCC.

Italy T Parma
Prato
Milan
Turin
_— I —

—_—
Barcelona _Universities involved in dedicated working groups on the cities' climate mission,
Madrid _Engagement of university campuses in sustainability actions on their own
Seville buildings.

Spain 7 Valencia _Development initiated for a cross-cutting digital platform for all cities invalved in
Valladolid the national mission, with universities as key partners in its implementation.
Vitoria-Gasteiz
Zaragoza
S —
—
_Local universities as key partners in dedicated working groups on CCC.
Espoo _Green services and participation as primary engagement themes.
Lahti _Innovative experiments in environmental education across the entire educational
Finland B Lappeenranta cycle (starting from children) in collaboration with universities (see the case of

Tampere Lappeenranta Junior University).
Turku _Innovative experiments on Climate Justice with active university involvement (see

the case of Tampere and the Climate Justice Discussion Forum).

_Relations with universities on multi-level and multi-actor governance topics.

loannina _Universities as partners supporting participation and education initiatives on
Kalamata climate neutrality.
Greece 5 Kozani _Involvement in specific projects in the transport and renewable energy sectors.
Thessaloniki
Trikala
J 2
] "
_Universities with a role similar to previous cases, focusing on Smart City topics
Gavle and energy transition.
Gothenburg _Presence of strategic partnerships with research institutes in urban innovation
Sweden 5 Malmé labs.
Stockholm _Key partnerships on governance, citizen participation, and innovation related to
Umed data, digitalization, and climate change.

_Universities involved in specific actions within CCC, focusing on education and
transition themes.

i _Local universities as key partners in dedicated working groups on CCC.
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02 | I workshop intensivo del progetto Let's GOv: uno dei poster risultanti dalla discussione
sulla governance multilivello. | poster sono stati costruiti con la tecnica dello scribing da
Nowhere

The Let’s GOv project intensive workshop: one of the results of the discussion about gover-
nance. The posters have been created through the technique of scribing by Nowhere

tilivello, al fine di accelerare la transizione climatica. Coinvol-
gendo le nove citta italiane selezionate (Bologna, Milano, Tori-
no, Roma, Parma, Prato, Bergamo, Padova e Firenze), coordina-
te dal Comune di Bologna, il progetto si estende a un Osserva-
torio di 16 citta follower e a due Twin Cities (Genova e Issy les
Moulineaux)

I1 progetto e strutturato su due assi principali: la condivisio-
ne di esperienze e il dialogo costante tra le citta, da una parte,
Iimplementazione di sperimentazioni pilota all’interno delle
municipalita, dall’altra. In particolare, il percorso di formazio-
ne organizzato dall’Universita di Bologna (Dipartimento di Ar-
chitettura, gruppo di ricerca TRACE), si ¢ articolato in tre fasi.
Inizialmente, ¢ stato realizzato un aggiornamento delle barriere
alla transizione delle citta partner, mediante la raccolta di infor-
mazioni su pratiche di governance positiva e negativa, integrato
da casi studio. Successivamente, un workshop intensivo ha con-
sentito alle citta di confrontarsi direttamente sulle sperimen-
tazioni in corso — come sportelli per il clima o per I'energia,
one-stop shop, Assemblee per il Clima e sistemi di monitoraggio
delle azioni - creando un ambiente di condivisione e dialogo
tra le citta. Infine, il terzo momento prevede l'organizzazione di
attivita di formazione e condivisione online, su temi pil specifi-
ci identificati dalle citta stesse (infrastruttura di rete, comunita
energetiche, piattaforme di monitoraggio, ecc.).

Dalla prima analisi condotta sono emerse alcune necessita in
ambito di governance. Relativamente alla governance interna, &
risultata evidente la necessita di migliorare la comunicazione e
il coordinamento tra gli uffici comunali, promuovendo una col-
laborazione trasversale e la creazione di una visione condivisa
della transizione climatica che attraversi tutti i settori dell'am-

Climate Neutral and Smart Cities”
Mission by identifying and overcom-
ing multi-level governance barriers to
accelerate the climate transition. The
initiative involves the nine selected
Italian cities — Bologna, Milan, Turin,
Rome, Parma, Prato, Bergamo, Padua,
and Florence - coordinated by the
Municipality of Bologna. Additionally,
the project extends to an Observatory
of 16 follower cities and two Twin Cit-
ies (Genoa and Issy-les-Moulineaux).
The project is structured around two
core pillars, precisely knowledge-shar-
ing and continuous dialogue among
cities, and the implementation of pilot
experiments within municipalities.
The training programme, organised
by the University of Bologna (Depart-
ment of Architecture, TRACE Re-
search Team), follows a three-phase
structure. First, an assessment was
conducted to update barriers to ur-

zenship Contract (ECC) (D. Longo et
al., 2023). This instrument is designed
to foster active citizen engagement in
the climate transition, shifting their
role from passive observers to key
partners.

The ECC functions as an operational
tool to promote energy citizenship,
setting specific objectives and involv-
ing stakeholders and citizens on a vol-
untary basis. It provides a structured
framework to support collaborative
energy initiatives, such as the forma-
tion of self-production energy groups,
self-consumption associations, and
energy communities, as well as the
development of energy conservation
services.

The Lets GOv project and the
bench-learning training programme
The Let’s GOv project aims to support
Italian cities participating in the “100
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ministrazione. Sebbene le nove municipalita siano gia attive su
questi aspetti, emerge la necessita di estendere il coinvolgimen-
to anche a funzionari provenienti da settori meno tradizional-
mente legati alla transizione (Fig. 2).

Per quanto riguarda la governance multilivello, si evidenzia
I'importanza di ampliare e aggiornare i database comunali
esistenti con dati energetici, per facilitare la mappatura degli
edifici e 'adozione di strategie di transizione efficaci. Inoltre,
le citta hanno esplorato la possibilita di standardizzare e sem-
plificare gli iter autorizzativi in relazione agli attori chiave. Per
promuovere una partecipazione inclusiva, le citta coinvolte nel
progetto hanno sperimentato strategie di coinvolgimento pub-
blico come assemblee sul clima, sportelli informativi e labora-
tori aperti ai cittadini. Questi strumenti sono serviti a racco-
gliere contributi, sensibilizzare la popolazione e favorire il dia-
logo tra amministrazioni comunali, cittadini e partner accade-
mici. A livello di governance esterna, ¢ emersa l'esigenza di raf-
forzare i rapporti con enti esterni — universita, soprintendenze
aziende e cittadini - attraverso processi di co-progettazione e
la creazione di alleanze pubblico-private. Per valutare l'effica-
cia delle strategie adottate, si utilizzano indicatori quantitativi

these efforts, there is a need to extend
participation to officials from less tra-
ditionally involved sectors (Fig. 2).

Cities have highlighted the need to ex-
pand and update municipal databases
with energy data, facilitating building
mapping and the implementation of
effective transition strategies. Addi-
tionally, they explored the standardi-
sation and simplification of authorisa-
tion processes for key stakeholders.

To promote inclusive participation,
the cities involved in the project also
experimented with public engagement
strategies such as climate assemblies,
helpdesks, and workshops open to
citizens. These tools served to collect
input, raise awareness, and foster dia-
logue between municipalities, citizens,
and academic partners. There is a
growing demand to strengthen part-
nerships with external entities, such as
universities, heritage authorities, busi-

ban transition, collecting insights on
best and worst governance practices
and integrating case studies. Second,
a workshop enabled cities to engage
in direct exchange on ongoing ex-
periments, such as climate and energy
helpdesks, one-stop shops, climate
assemblies, and monitoring systems.
This phase facilitated a collaborative
learning environment among cities.
Finally, the last phase includes online
training sessions on specific topics,
identified by the cities themselves (e.g.,
network infrastructure, energy com-
munities, and monitoring platforms).

A primary challenge identified is the
need to enhance communication and
coordination among municipal de-
partments, fostering cross-sectoral
collaboration and a shared vision for
the climate transition across all ad-
ministrative sectors. Although all nine
municipalities are already active in
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e qualitativi ispirati alle Knowledge Transfer Metrics della UE
e del MEL (Monitoring Evaluation and Learning) di NetZero-
Cities. Le misurazioni includono la partecipazione dei funzio-
nari comunali, I'evoluzione delle barriere amministrative nei
processi decisionali locali, il miglioramento dell’integrazione
della transizione climatica nelle politiche urbane e la nascita
di nuovi protocolli, accordi, regolamenti utili alla facilitazione
della transizione.
Discussione e conclusioni Il progetto Let’s GOv ha evi-
denziato come una rete integra-
ta tra municipalita e partner tecnici, includendo universita,
agenzie energetiche e altri attori specializzati, possa costituire
uno strumento importante per superare le barriere di gover-
nance interna, esterna e multilivello, elementi critici nel percor-
so verso la transizione climatica.

I risultati dimostrano che, se da un lato strumenti come il Cli-
mate City Contract (CCC) si rivelano efficaci nel formalizzare
impegni e strategie di transizione, dall’altro essi presentano
limiti significativi in relazione alla partecipazione attiva dei
cittadini. In risposta a questa lacuna, il progetto GRETA ha
sviluppato gli Energy Citizenship Contracts (ECC), strumenti
integrabili con i CCC che favoriscono la coprogettazione tra
cittadini, amministrazioni e partner tecnici, ampliando cosi il
coinvolgimento della comunita. La partecipazione dei cittadini
rimane senz’altro un ambito critico su cui e necessario interve-
nire. Sebbene i Climate City Contracts (CCC) offrano un solido
quadro istituzionale, I'integrazione degli Energy Citizenship
Contracts (ECC) ha mostrato un potenziale significativo nel
tradurre gli obiettivi strategici in pratiche inclusive e partecipa-

tive. In particolare, I'adozione di strumenti deliberativi, come
assemblee locali e mappature partecipative, si e rivelata efficace
nel superare le resistenze iniziali e nell’attivare le energie locali.
Un ulteriore elemento di impatto del progetto riguarda il coin-
volgimento diretto di studenti e ricercatori attraverso percorsi
di tirocinio e tesi di laurea. Questo processo ha permesso di raf-
forzare I'interazione tra accademia e municipalita, contribuen-
do alla creazione di nuove professionalita legate alla governance
climatica. LU'integrazione di studenti nei gruppi di lavoro delle
citta ha favorito un apprendimento esperienziale, potenziando
il trasferimento di conoscenze e il capacity building locale.

I1 modello metodologico adottato da Let’s GOv, basato su un
processo bidirezionale di bench learning, ha consentito alle citta
di essere sia utenti che produttori di conoscenza, favorendo un
apprendimento collaborativo e replicabile in altre citta (Fig. 3).
L'innovazione dei progetti risiede nella capacita di superare la
tradizionale dicotomia tra approcci top-down e bottom-up, fa-
vorendo una circolazione bidirezionale di conoscenza e compe-
tenze tra universita, enti locali e societa civile. Questo approc-
cio riflette la direzione auspicata dall’'UE, come evidenziato dal
New European Bauhaus. Nonostante la necessita di consenso
preliminare tra le parti possa rappresentare una sfida alla scala-
bilita, questo modello adattivo offre una chiara prospettiva per
affrontare le transizioni future.

Pur non essendo esaustivo, il contributo evidenzia come gli isti-
tuti di ricerca possano diventare veri e propri catalizzatori del
trasferimento tecnologico verso realta urbane in transizione,
attraverso la sperimentazione di azioni collaborative. La sfida
per il futuro risiede nel consolidare e replicare questi modelli
collaborativi su scala pit ampia, affinché la transizione climati-

nesses, and citizens, through co-design
processes and the creation of public-
private alliances.

To assess the effectiveness of adopted
strategies, the project employs quan-
titative and qualitative indicators, in-
spired by the EU Knowledge Transfer
Metrics and the NetZeroCities MEL
framework (Monitoring, Evaluation
and Learning). Key performance met-
rics include participation levels of mu-
nicipal officials, reduction of adminis-
trative barriers in local decision-mak-
ing processes, improved integration
of climate transition goals into urban
policies, and the development of new
protocols, agreements, and regulations
facilitating the transition.

Discussion and conclusions

The Let’s GOv project has demonstrat-
ed that an integrated network between
municipalities and technical partners
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- including universities, energy agen-
cies, and other specialised actors — can
serve as a key instrument in overcom-
ing internal, external, and multi-level
governance barriers, which are criti-
cal elements in the climate transition
process.

Findings indicate that while instru-
ments such as the Climate City Con-
tract (CCC) are effective in formal-
ising commitments and transition
strategies, they also present significant
limitations in fostering active citizen
participation. To address this gap, the
GRETA project developed Energy Cit-
izenship Contracts (ECCs), which can
be integrated with CCCs to facilitate
co-design processes between citizens,
administrations, and technical part-
ners, thereby expanding community
engagement.

Nonetheless, citizen participation
remains a critical area for improve-

ment. While CCCs provide a strong
institutional framework, the integra-
tion of ECCs has shown potential in
translating strategic objectives into
inclusive and participatory practices.
In particular, the adoption of delibera-
tive tools, such as local assemblies and
participatory mapping, has proven ef-
fective in overcoming initial resistance
and activating local energies.

Another key impact of the project is
the direct involvement of students and
researchers through internships and
thesis work. This process has strength-
ened interactions between academia
and municipalities, contributing to
the development of new professional
expertise in climate governance. The
integration of students into munici-
pal working groups has promoted
experiential learning, enhancing both
knowledge transfer and local capacity
building.

S. O. M. Boulanger, D. Longo, B. Turillazzi

The methodological model adopted
by Let’s GOv, based on a bidirectional
bench-learning process, has enabled
cities to act as both users and produc-
ers of knowledge, fostering collabora-
tive learning that can be replicated
in other urban contexts (Fig. 3). The
innovation of this approach lies in its
ability to overcome the traditional top-
down and bottom-up dichotomy, pro-
moting bidirectional knowledge ex-
change and capacity-building between
universities, local authorities, and civil
society. This aligns with the EU’s vi-
sion, as reflected in the New European
Bauhaus initiative. Although the need
for preliminary consensus among
stakeholders may pose a scalability
challenge, this adaptive model pro-
vides a clear framework for addressing
future transitions.

Even though not exhaustive, this study
highlights how research institutions
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03 | La metodologia bench learning del percorso formativo di Let's GOv
Bench-learning methodology in the Let's GOv training programme

ca diventi un processo condiviso e partecipato tra attori che la-
vorano in maniera sinergica, per poter essere considerati come
alleati nel percorso di transizione. Guardando al futuro, lo svi-
luppo di questi framework collaborativi dovrebbe concentrarsi
sull’ampliamento dei modelli partecipativi e sull’istituzionaliz-
zazione delle pratiche di co-progettazione, affinché non restino
confinati a progetti pilota ma diventino componenti strutturali
della governance urbana.
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